
Il meglio arriva quando il buono esce 
Proverbi 18:16
Il dono fa largo all'uomo e lo introduce alla presenza dei 
 grandi.  

Giacomo 1:16-18 
16 “Perciò, cari fratelli, non lasciatevi ingannare! 
17 Invece, ogni cosa buona e perfetta ci viene dal Padre, il 
creatore delle stelle che non muta come le ombre che 
cambiano con il progredire del giorno. E Dio non cambia mai: 
non può pentirsi e mettersi a produrre tenebre, anziché luce. 
18 Di sua volontà ci ha generato, per mezzo della verità della 
sua parola; così egli ha voluto che noi fossimo come primizie 
fra tutte le sue creature”. 

Molte cose abbiamo ricevuto dal Signore...ma non abbiamo 
ancora il meglio... 

Il testo dei proverbi 16 ci fa capire che i doni che Dio ci da 
sono un veicolo per la nostra posizione nel regno. 
(assegnazione)  

Dio non ti da il buono per che tu lo meriti....il buono lo ricevi 
per grazia...la salvezza è per grazia, il perdono di Dio e per 
grazia...il suo amore e per grazia,,. 

Però la parte migliore o la parte perfetta la riceviamo per la 
posizione o l’assegnazione che ci viene data...essa deve essere 
guadagnata con i l comportamento...secondo la tua 
consacrazione...quando ti trovi nella posizione corretta  

Paolo disse a Timoteo.. “non disprezzare il dono che hai 
ricevuto per l’imposizione delle mani” 

Egli riceve la parte migliore quando gli viene assegnato una 
posizione... 

GIUSEPPE riceve la veste colorata dal papà... 
Ma successivamente riceve la veste alla destra del faraone, e 
Questa era la sua posizione, la sua assegnazione sopra l’Egitto 
Così come ebbe la visione divina  



Il padre gli donò la veste perché lo amava... 
Ma l’investitura del faraone la riceve per il suo modo di servire, 
la sua fedeltà, la sua consacrazione al regno... 

MOSÉ ricevette la veste dal faraone come suo figlio... 
Ma successivamente ricevette l’investitura da Dio come 
patriarca, come liberatore...per il suo cuore, la sua 
mansuetudine.. 

ELISEO  
1 re 19:19  
“Elia si partì di là e trovò Eliseo, figliuolo di Shafat, il quale 
arava, avendo dodici paia di buoi davanti a sé; ed egli stesso 
guidava il dodicesimo paio. Elia, avvicinatosi a lui, gli gittò 
addosso il suo mantello”. 

In questa occasione Eliseo riceve il mantello di Elìa...riceve il suo 
potere per camminare con Elìa  
Ma cos Dice in 2 re 2:14 egli ricevette la doppia unzione, 
prese il mantello e divise le acque del Giordano.. 

C’è una investitura di favore...non meritata... 
Questo è il favore di Dio..sulla tua vita, sulla vita della tua casa... 
Ma vi è una investitura che si ottiene per la nostra consacrazione, il 
nostro comportamento, la nostra condotta...secondo la parola di 
Dio....per un assegnazione nel regno... 

ESTER  
Capitolo 2:9 “La fanciulla piacque a Hegai, ed entrò nelle 
buone grazie di lui; ei s'affrettò a fornirle i cosmetici di cui 
ell'avea bisogno e i suoi alimenti, le diede sette donzelle 
scelte nella casa del re, e assegnò a lei e alle sue donzelle 
l'appartamento migliore della casa delle donne. Quando 
veniva il turno per una ragazza di andare dal re Assuero, alla 
fine dei dodici mesi prescritti alle donne per i loro 
preparativi, perché il tempo dei loro preparativi durava sei 
mesi per profumarsi con olio di mirra e sei mesi con aromi e 
altri cosmetici usati dalle donne la giovane andava dal re”.  

6 mesi con olio di mirra e 6 mesi con profumi aromatici....questa  fu 
la prima unzione per Ester e fu solo per il favore del re... 



Versetti 16-17 Ester non aveva detto nulla né del suo popolo né 
dei suoi parenti, perché Mardocheo le aveva proibito di parlarne. 
Ester fu dunque condotta in presenza del re Assuero nella reggia 
il decimo mese, che è il mese di Tebet, il settimo anno del regno 
di lui. Il re amò Ester più di tutte le altre donne, e lei trovò grazia 
e favore agli occhi di lui più di tutte le altre vergini. Egli le pose in 
testa la corona reale e la fece regina al posto di Vasti.  

Questa seconda unzione ricevette la corona di Regina... 
La prima unzione fu buona  
Ma la seconda fu perfetta, fu di gran lunga migliore... 

Perché fu migliore?  
Perché riceveva più soldi? Perché aveva più favori, più servi? NO!! 
Perché era la sua assegnazione...la sua posizione di regina..  

DAVIDE  
1 Samuele 16 venne unto da Samuele per cantare le lodi al 
Signore....per uccidere l’orso è il leone.... 
Ma la seconda unzione che fu data da Giuda era per divenire Re 
d’Israele... 

La prima unzione era buona...,ma la seconda era migliore  
Perché la riceveva per la sua posizione.... 
La seconda unzione gli dette la capacità di cambiare la storia di un 
intera nazione... 

Dio non solo ha il buono per noi...egli ha per noi il migliore...la 
perfezione.. 

Egli ha per noi l’unzione non solo per operare miracoli...ma le 
cambiare le nostre famiglie, le nostre città, le nostre nazioni... 

Ciò che è passato era buono ma ciò che verrà sarà migliore... 

Così è stato anche per Gesù, quando fu sulla terrà... 
Fece grandi miracoli e prodigi....come mai nessuno prima di lui.. 
Ma oggi egli è il re dei re è Signore dei signori.. 

Filippesi 2:9- 10. 
“Perciò Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha dato il 
nome che è al di sopra di ogni nome, 9)affinché nel nome di 
Gesù si pieghi ogni ginocchio nei cieli, sulla terra e sotto 
terra, 10)e ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, 
alla gloria di Dio Padre”.  



Prima viene il buono....ma poi deve venire la perfezione...il 
migliore. 

Perché il meglio venga deve essere mandato via il buono 
Tutti noi sappiamo mandare via il male, le cose brutte... 
Chi desidera la sofferenza questa mattina?  

Chiunque ha facilità a mandare via il male..ciò che invece 
abbiamo difficoltà è mandare via il buono sopratutto quando 
ciò è venuto da Dio 

Ma fino a quando non lasciamo andare via il buono non potrà 
mai venire la perfezione, la cosa migliore nella nostra vita:’ 
************************************************** 
- Dio disse a Samuele... 
lascia andare Saul...fino a quando farai cordoglio per lui?  

Fin tanto che tu non lasci andare Saul, mia potrà venire il re 
perfetto, il re secondo il mi cuore  

- Dio disse ad Abramo 
Fin tanto che tu non lasci andare via Israele non potrò mai 
darti la mia beneizione....(Isacco)  

Israele era il suo figlio primogenito...carne della sua carne  
Era molto difficile dire ad in figlio vattene via... 

Ma fin quando Abramo non lasciava andare via il buono non 
poteva sperimentare la perfezione...la parte migliore di Dio  

- Gesù disse  ai discepoli  
 “Io vado al padre...” è tutti furono rattristati... 
Ma egli disse: “se io non vado non potrà mai venire lo spirito 
santo. Oggi io sono in mezzo a voi, sono con voi....(molto 
buono)  Ma dopo che sarò andato io ritornerò e sarò dentro di 
voi  (perfezione).. 

E facile lasciare andar via le cose brutte...più complicato e 
lasciare andare via il buono, le cose belle....maggiormente 
quando queste cose sono provenute da Dio .... 



Ma a volte Dio stesso deve toglierci le cose buone che lui ci ha 
dato...così che noi possiamo arrivare alla perfezione... 

Martin Lutero un giorno disse: “Quando inizi a non voler 
migliorare, smetti di essere buono”.  

Cosa bisogna fare allora?  
Fare come fece Eliseo... 
Egli era un uomo benestante, ricco...aveva ereditato dal 
padre delle mandrie, terreni... 
Era un buon imprenditore..  
Ma ad un certo punto arriva il profeta Elìa...e gli getta il 
mantello Addosso.. 

Allora egli capi...certamente stava bene, aveva una 
bella vita, era imprenditori, aveva servi e serve... 
Però se voleva di più....se voleva il meglio della vita 
doveva lasciare quel bene... 

Doveva passare ad un altra posizione...alla posizione 
che Dio gli voleva assegnare...  
Dio aveva in mente per lui una lira posizione.... 
Essere il profeta dell’altissimo... 
Per cambiare la storia di intera nazione....per 
espandere il regno di Dio sulla terra  

Così Eliseo lasciò il buono per proiettarsi verso il meglio  
1 re 19:21 Eliseo prese due paia di buoi e li offri 
in sacrificio....poi si levò e segui Elìa e si mise al 
suo servizio”.  

Chiamata di Matteo  
Di Pietro  
Di zaccheo 

Esempio del profeta Ezechiele capitolo 47   

https://it.m.wikiquote.org/wiki/Martin_Lutero


Quando l'uomo fu uscito verso oriente, aveva in 
mano una cordicella, e misurò mille cubiti; mi fece 
attraversare le acque, ed esse m'arrivavano alle 
calcagna. 4 Misurò altri mille cubiti, e mi fece 
attraversare le acque, ed esse m'arrivavano alle 
ginocchia. Misurò altri mille cubiti, e mi fece 
attraversare le acque, ed esse m'arrivavano sino 
ai fianchi. 5 E ne misurò altri mille: era un 
torrente che io non potevo attraversare, perché le 
acque erano ingrossate; erano acque che 
bisognava attraversare a nuoto: un torrente, che 
non si poteva guadare 

Proiettandoci verso il futuro...  


